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. guend9 ,̂̂ yersQ,ĵ |a, fme.di questa no 
ta, ' tutta rofriosttà di, q 

I TASSE (specialìV (h) che jLComaa 
; modello avrebbe voluto stabilire 
per eùtrar nel Cousoi'zio.... 

Il Comune avrebbe dato, per 
forza,'Im aiuto; ma'avrebbe clìia-
mato una"' nuova' tassa a questo 
scopo. « tassa del GonMfzio ani-

l i t ì h i . -:Ì •• ' •'•'•ini -'" - M - . ' i i . 

mava, non essere il Governo in grado deriò'dì dimostrare il suo afletto ver-
quelle NUOVE , di pvovyeidere;da solo al tanti bisogni so un insigne Istituto, antica gloH^-é 

delle nostre,Università. ' i graridissima della città nostra, ossa 
ben vero che mogli anni scorsi ; rivolse isuoi studi alla smisurata (\) \m~ 

fiX-^quar^ pâ iî èl 

Porpiù inserzioni ì prezzi saranno ridotti. 

bili iatorno. adialtWtltitutorfniver-
sitariOi JHo adempiuto ;l*ìnc^WÌ^ila 
mìa Nota 2 giugno iSÌBn.mmì% 

' j ' 

ma sserpi,dkpuore la nuova istitu 

Per fortuna del Comune mo-J sulta da atti ufacìali nove dell e dìcia-
dello, è venuto a disegno'di legge sette. Città ciie sono sede di R. Uni--
stilla nforma dei d^^^^ y,^^,,^^ accordati^ e per ûn 
è u Comune model o, senza nep- ; ;r««Ar.j/. «„.;..« u ; „ , i^,««i „ j • i, • d'̂  ..y.iii 5 importo,annuo che in complesso a-
pur.ricordarsichei teeom ddegge • ^ , .— ., , , . . - . -
prima.eu passare.m lec^ge... e i ac - ; . . .„ „. ., .. , . 
cic^ò^^novanta tìaVè: vòUe su cento^i'>"^'S"'^«^^^« P«^'«^° Stato iDcùi bi-
n e n a p p i p r e d e g U scaffali—il G6^!>"«'**^a'^ ^ "" miliardo e mez-

^ j , ^ . ^ ^ ,. ^ a non ebbi ancora le desiderate in 
quandoile finanfbr^lo Stato tfrffl»iei| presa che,le^ era pr^^èta^ .sincera- formazjonj. 
ancora in pericolo il Governò ottenne .mente augurandosi non gil'^di coope-':' Ora. con la .sua lettera, del 30'. apri-
da Provincie e! Comuni, da Corpi MoJ rare éfacacemente a qp^piei^^Xes-J;ie p. p.-N,.638*]PS*y;;j|l.ma mlco-
rali^dà Spedali e anche d%J|j|a Con- j se^^p cosa impossibile) ma. dì Vpoter mimica una importante informazione 

Abbando-
- - Istituto di 

corsi: annuali votati 'aaì -Comuni, - è 'parifif'più" manifesta: / • ; Fisica nell' ^ntî ca, sua sedersi vorreb-
duopo osservare che per quanto ri^ ^ S:enònchè le gi'affaceiarono tosto ~ be trasportarlo fuori dell'Università 

ostacoli legali non .picog^^g^ nostra î ^costruire, uh^'à|pfÌÌO; edificio sopra: 
le^jslazipne, pone a: carico: dello Stato 
e non delle Proviiicie 0 dei Comuni 

UlCàDràiprruiiimiiiFata ! 

ta m U i S i a l e ^ ^ f i l i f e d r ì P a i I ^ P.s*'chò i contribuenti |gfegaziqne,,di^ Carità a l c ^ éussii|j.^^^f coptr%ire. modestaf̂ ^̂  sue prime, proposte. 
ermelterà di divenire suo, or^ molti amanti delle .nuove tasse a- - Occùp^fjdosi. ora-soltanta dèî : Cd̂ '̂̂ f Pidea di lasciare 4̂̂  

'Se dunque l'insegnamento università- j sercizi. 
rio è, un servizio di utilità generale, 

gaììo officioso — dacché il suo or­
gano. naturale resta, muto sulla 
questione del Consorzio universi­
tario che li Gomiineb'a deciso tino 
dal maggio Ì87^ / . • " . -, ... ' ' 

CV^ieué^^g^unicato u f P ^ f e -
merito pi^é'iiosò che è la nota con 
cui 'il Comune di Padova rifiuta-
osni sua partecipazione al CorisOT-^ 
sio-imiìJèrMtano -^^Q-nan possiEi- , „ ... „ , , , .,. . ,. i . 
raQjdefraudareiil pubblico della co- iimUne" mòdeUo •siWfettà ad apprò- ^ zo, e che spende per 1 istruzione pub-f| ogni spesa a tale oggetto sembra vie-
noscenza dì un così importante:do-:;Jittare:ide/pretesto' per-respingere'blica.SI milioni; all'anno,deiqu,alipiù 
cumentò della nostra ammiiiistra-, la pressione morale dei governo, e cha sette- per IVinse'gnamento^'supe-

C e ' ' ^ ^ f l e : pei:̂^̂^̂^̂^̂  nqme,diXonsorzj.o umver'\ òhe se Tinvocare l'aiuto dei Comuni 
^^^^^^ apparire lecito finché le fìnau-*; 

dello! Stato sì trovavano^ ih condì-

mèi' che 'pareva avesse 
come prudente intei^mediario-„ .-. ., ,:^- . „.. ^̂  r . . < ...-.>t.t • „ A- U; J î t ^-j.-
t o r i a . L m a (Jnesta nota, del .Co-. 'minis^C^idue, ìmperocctìè ii;tropp<f g»«»« <*' chiederlohe ii^.g 
mlMI dii Padm^a. taglia . le , gambe, stroppiai - ' : -̂  ^- ^ ' ^ turale impero la sem rególa sempre 
ad ogni più modesta speranza;! . i , A Padova,^ jXidiamo che, salvo^^J^applicata un tutti \ ^aesi hene, ordinati 

terreno della: Provincifi ih ViaéHòóì 
j e non.aene rrovmcie 0 aei uomum colla spesa di L. 150 mila, nella quale 
Uutte le-s^ésedellMstruzionesiìpeVidre^'W a concorrere con 
^(art.'SO della leg^el3'npvembreÌ8Ì^^ 30 mila da ripartirsi'i sopra tre e-

' = F 
, , ! - I - j i j j ' 

^ Desiderando la S. VPaWcot^^rè^^ 
il parpja,idei Munibipiò sopra l'ulti aia. 

tata ai Munipipii dall'aijt. 2 della log-! proposta la Giuntarsi occupò/di nuo-
vo^nella seduta del 2 corrente di tut--
te ^queste materie:© deliberò "di fare 

è 14 ^Itipi 1874 (7) 
Ed essendo il, nostroMComuné co-

stretto a'sorpassare il limite legale Ila dii 
neità^èu^^sivraìmpo^tà nei tribbi cll^r «S 
retti, l'autorità tutoria deve.impedirsu ';»AMÌ 

i.'M la dichiararione seguente: i' ^» • -
SEBBENE |UPUGNI AI PBmoiPJnojsf-

tALl i BELIiAf̂ gUBBLICA \ì AMMIÌÌI-

CONCORRERE LE Î ORSS 
LOCALI IWMSPBSB iPSii 

LOBO IN'fBISIOAi/̂ TURA RI EVIDJKNTB 
•pABATTER% NAZiONALE,;(pjure |^': Giunta^. 
era disposta #propprref/aI; Consi|lii&V: 
^rapplìcàziòne^di NUOVE TAésE '̂ajbÉihî  

- ' 

tiva, perchè j 
ticatoìo.,,. 

pòsta nei d i i i ae f iT^ l l^ i nom tenne sconto'nei bilanciti ài bisogni.generali^delliiNazione devo% 
dei^ij^iptaggi morali^; — e k Giunta iptmvedeì^&xU^htìU^)XM^6i^mé:vlr'^ 

Se sî . wuolò ch^a^ GomUm conisor-
giraggiousi i lUomunedliMovacm; a i ^ ? r e siyggitajp» aupaci, ^per ; j,^„^ ^^i,^ spase dell'mségaamento 
gover^ ' - SI vedra,cotóefln J d k q ^ m o niesc^njs^m^ p r^a^^X ' l . Uaiver^ìtapio è nefcossa îo ariiloro fe 
prmiéh«he esso lo accusi di esercì- progetto di legge sul dazio consu-;,*^ • j - . , 
tare Sóp?a il Comune wnei^ressio-mo'^è^i^ abor&o) àlcfona^fw cm ; «««̂ ^̂  di. provvedere a questo, nuovo 

i.i I 

tmiversitarioi '^ ' ^ - 'elettorale^di* Padova ha rammim-
Parrebbe impossibile che con- straaione che si inerita, la squale 

cetti e parole simili f igurasseroiaJaa per idolo.ilvantaggiamateriale 
boQca nd un Comune modello, nel. ed j ^ . ^ U supremo, .diaprèzzou<pei 
secolo .decimonono, ma.^la firma ^.ya^^^ggl morali^ che «oa, trovanoi 
ders Ì iaa8rf Ì Ì$era t tesJaf9e lo . . . , ,^p^^^ , ,. . 
pur iroppò ,V >Ques to ,m q^n.^a^se non^Urbaro 

MJî  m ^ ' m t ì o ; v i ' è iiri p e ; r - V ì é t > c 9 l o . d e c u j i Q p o ! / ^ 
riodo di q'ùestr%ótà che diverrà '^ Ed óra ecriò'là hpta del Comune 
celebre m fà^ti;..; dellii civiltà dei^ modello : -^-i)" ^ - :• -
Comuni modello^ ed è^ilsegliienter'f^^ ^COMUME DI PADOVA 

r P e r coonestare (?) ih'qualche I ' ^ - r-^i.^ f 
«g ìli sa i l chiesto.concofsq si disse I • tilQMaggiol8|gj 
«aItpesv>ss^i;<:J'Ml)iVei*sitìi t ^ ^ t f 1̂ ,,, N : 8533, Seĝ  ^ .".::' :. 
« di, grandi.yantaggi pel, Cpipuri^. Risitosta al N. 636 del 30 a;prile 18;9: 
«Inestim^bili.TOeoè à o n o j ImmÀ -̂ '̂ ^̂  OGGETTO '̂ ^ "̂  '̂ " " 
alici d'ordine morale che esso ^^^^^Cùn<^iéoffìMl^i'sì:ì!<x^ ' I PW'cdòmtare ih quàlbhe' guisa il 
« ritrae, maquesU nor^lrovmo.. Consce^o. lln^versMno ^ ^ . Lhiestd^cancbrso: ài di^èdalW^ essere 

Una. frase più diira più aspra ^ ^ ^ ' laBHVy^IlKma involgeva m ho-J pel Conaune. Inestimamli invero sona 
più baVbara & r dthioltra^^^ me del-Goverhoàn caldo '̂appello a'%̂^̂  cli'èSsòne 

obbligatòria che- nel sólo primo anno 
'f I I -

della sua attuazione recò' al' nostro 
Comune il; maggior aggravio ordinai 
no dv L. 18 mila. Questa apesa sarà^ 
'hegli anni venturi senza alcuadubbio. 
triplicata, mentire^^^ulU parte; strao#, 
dìiiapia déMilancio ! sicdùvràistanzia^ 
re l* altro dispendio di Un milione quat-
'tròcento niila Ure^ {\) per'%tìiibvi'''lo-^ 
cali che occorrono (?) alle nosti-tì scuole 
elementari. È questo'un inuovo ed in-
sopociabUÓll'eso per uua^.CitLà com^ 
la nostra che prova, sì muo >{j msof̂ rno 
di moìtissimi lavori ingfenti di sommo 
interesse -sanitario ed edilizio. (1) ''' 

Per conseguenza le delfKrazioni del 
Comunale Consiglio con le quali si 
votass^|§,sussi(|L^^U?U«iveraitàdovreb^ 
baronessére^annuU'a^e. (I) ''^^^^H^'W|^WW•qliàlchè istituto^VniverUta^ 

Per sut^éi^àre'ùiiestà gravissiiaìa d ì - r^ suoi fondi l'avessero persuasa 
ficoUà la Smatà aveva-ordinatoalcu»^ U nuovo M(?rrtPÌpffeTO--éSS^^ 
ne lìjidagmì ^̂ ^̂ .̂ ^̂ d̂i trovar; msdo^^ij sopportato dalla cittato^naa (I!) » •*# 
procurarsi i f óaà ihece |g r | |msocco r - r Se non che tale piogettpnòì}> può: 
rere l'Università senza tee ricorso ai ! aver, [più seguito^!'Il^^disegrib • di lègge^ 
tributi direUi. , , , i sulla riioiima dei dazi di consumopre-
' E pareva che si potesse raggiungerò I tentato allavOaRiera dei 'deputati^ il 
rintento, sia rimaneggiando, Xe tasse J 28 marzo p. p; ,̂ d óra reso" pùbblico-; 
localisUl valor locativo augii esercìzi I ( i) toglie al nostro; Comune^^jtoenò 
e sulla' dVenàità, sia asso^ttaVidoj 1,^66,980 all' anno degli a t tua l ì ' ^uoi« 
al dazio* ài còhsiìttio'qualche ài^iicolo| redditìr :^^«^ 
finora esente» Di.questa guisa,,non 

l̂ t̂a .))Ĉ ita la, speranza,, di ot^tmi^re J'as-. 
'Senso.dell'autorità tutòria, la quàle^ 
sempre dispóstèi. à fa'r usò '• iliuMHaiò 
e dhcì'&W^^à^èi sièoV'pèteriJ h&nevol-
meritejipj^ogpiando l(^ ,<^zfficile e de­
licata siiuazìone. in cui senza sua 

I V 4 Ì ; : ; , S 

• T ^ . 

Se la proposta del Ministero: ottie­
ne l'approvazione del potere legisla- -s 

-piamento delle altre, per dare sede economica conviene avvertire che una 

co là' teoria del partito niod^rato 
che esso degnamente rappresenta; 
ceco la confessióne'àperta,_ pal^^e, 
solenne, dello si ' " ' 
plutocrazia che 
cosi bene svergognatoem^^Ua sua 
tirannide borghese ^-?--'plutocrazia 
la quale fa consistere ogni progres­
so nei VANTAGGI MATERIA-L'i Che sbll 
trovano'posto nelle cifre 'dei/bi­
lanci -^ vantaggi mtiteridli che co­
stituiscono ràniaia,U cii®e, là vita 
del partito mo'clei:'àto...t • , ,, •,. 

Non è una,frase, soltanto infeli­
ce, no: è la schietta manifestazione 
del principi^ fondamentale di un 
partito che, còme dice Elfefo, si 
impernia nel Ghetto. 

E p̂ oi giudichi il lettore, prBse-

spriniendo delh resto?#^^opinione che \ nei suoi rapporti collo Spedale perle 
agli Istituti di Clinica '̂̂  di Fisica poH 
tessero bastare i locali loro attuahnen-

t T i 

te destihati solò'che fossero, seìnpro 
col concorso del Comune, ampliati 
anch' essi ed opportunemente ridotti. 

'Con altra lettera d e l l S luglio 1878, • irate'che provengono dalla presenza 

Cliuiòhtì Universitarie furono causai 
non ùltima (1) del disestò ' di'qiìell'o-' 
;pp.^:jE^a,^pp4e il gopftuin̂ e «egli ultimi 
anni fu>costretto a soccpi rérlà larga­
mente, spendendo così parte delle en-

l 

N. 14S5, la SiJ. 'comunicava un di-
spaccioiMinisteriale dire^pf^^idt^sercì-^ 
tare «NA^PREBsiòiNÌi^tiifflilsugliàfn-
mihistratori dèi Comune périndoHia 
concedere allo Stato quel DONATIVO cui 
si vuol dare il nome di Coìisorzio U~ 
niverstiurio. (Ili) 
: Peri^gìustificare siffatto ricorso dello 

Stato al Comune la S. V. invocava 
1' esempio di altri Municipi, e affer-

di una numerosa scolaresca^ (2) 
.Queste considerazioni, rendevano lî  

Giunta assai perplesa nel corrispon­
derò all'apertura iniziata dalla S. Y. 
Tuttavia'animata dui più vivo desi-

(1) Quando vuole, il Comune si serve 
anche di quest'ai'ma della Opptìsiztóne! 

(2) i o Slato pugaàti'OspituleS? mi­
la lire all'anno per 72 letti;^ 

\ (iV. d^lla DJ. 

colpa vìenel-a trovarsiiil Comune, a-
vrebbe FORSE preso w?ià favorévole de^ 

Ma questo partito non era nel con­
cetto della Giùnta che un espediente 
del momehto; e le nuove gravézze che' 
SI credeva di poter impop'e alla po-

pplazÌQne.do,Ìemo^^^^ 
imperocché solenni, promesse mólte 
volte'ripétute dar govèrno rauWriiza-^ 

•" . 'M . • . i l i , . k . r • , - • ' . * • • " , • , • • • • • . , • • ' . . , ' 

vano a credere rermahiente che m 
breve si sarebbero sanciti i provvedi-' 
mentir diretjti a. migliorare .le ,condir-
zioni finanziarie dei Comunii Inf*i'ssi^ 
la città' nòstr'a'dtivèva trovare il mézzo 
di ricondurre il suo bilancio allo stato 
normale e,quello angora di poter lar­
gheggiare nelle spese .facoltative/ 

In questa fiducia la Giunta prese 
hn esame il programma che la S. V, 
presentava, ed i primi suoi studi.ila,:; 
indussero a ritenere fosse urgentissi", 
mo bisogno di codesta Università il 
trasportare^in altro luogo la Clinica 
Ostetrica cìiè per la siia attuale col" 
locazione è esposta a pericoli che i'tt-
manità vieta di tollerare piti a lungo: 

Ma nulla volendo ommettére per 
procurarsi la òomnleta conoscenza di 
così importante questione, la Giunta 
mentre attendeva l'esito degli studi 
che sapeva essere in eorso sui migìio-
r^inenti richiesti dalle RR. Cliniche, 
m'incaricava di dohmndàrealla S. V, 
alcune notizie che erano indispensu« 

SpaEn:i|;p.Qssibiy,,,p ^ic^ome^.noa. bâ ^ 
steranno a compensare la diminuzione 
delle rendite, gli sarà 

1 
E 

'': 

• ' - 1 : . ? LiHM^^>r<^^ 
necessario àg-

% ;ravare natuTalmente le 
imposte. - --.... 
.. Sotto la minaccia dì cosi grande 
disastroJLa. Giunta uoiLpuò cQttamen? 
te pensare ad,assumere nuovi impe­
gni di carattere continuativo perfeéj'r 
vizi che non sono bi OOMPKTBNSA Mp-
KiOiPALEj e quindi deve astenersi daJ 
l'esprimere qualsiasi parere sopra lo 
oggetto di cui si tra^tta finché non 
sappia qual sorte preparino al nastro 
.Comune i ;proy,VQdimentiì legislativi 
testé 

Neil aoempiere ai aevere ai comu-
nicare alla S. v. questa deliberazione 
ideila,Giuriti, La prego-di gradire,.J%; 
espressione dei mìei sentimenti^ de 
più distìnto ossequio. •""'''-

Il sindaco 

iiAll' Ill.mo signor Rettore 
della**Rl'Università 

d'i Padova. ' 
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(1) Ed abortito. 
1 1 {N. della IJ.) • L 
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I giornali del Belgio sì occupano 
dogli arresti di agenti clericali, ch@ 
sparsero cartelli*^pieni di minacele 4i 
morte contro d Re-

Furono eseguiti diversi arrosti fra i 

• I 

/ • 
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quali quello di un certo VanHamme*^Pe^^f^'^" 'r^S^'?^' ^^ ^ ^ ritenersi allevi|re il danno potè ai momento 
a-quale affisse il j ^ u e n t e manifestoT!!!f ì^..' '!!?!!!L"*l?.i![^"!^ !!!L!^P^: I ^ ^ 1 ' : ' ^ ^ ^= '̂?̂ «̂ ^ ''''^r . « 
sulle facciate delle ciiiese pn ncipali : 

€ Affrettiamoci ad UCCÌMH il Be^ 
la legge delle disgrazie è fidata. 

Alcuni clericali ». 
La « legge , e, di^erazie » è pura-

, 1 - l ' , ! • • ' * , ' 
y . _ i . , _ . j ^ ' H * F" 

'gombrati, ed il passeggero è qffindi 

sto all' egregio Consigliere sieno tali 
da far persuadere ad esaudire la HP 
manda avanzata. ^# -̂

ÌfSoBB£€3b«3lKot — Grande lotta e-
Icttorale, perchè i clericali votarono 
compatti per la propria lista. 

RIUSCÌ pefÒ'invectì la intera lista 
mente quella che abolisce l'insegna- i liberala composta dei signori ; 

1 
.,....:.„ , ^ ^ nelle mento obligatorìodélcMI 

scuole ! 
Ora l'Indépendance Belge ci arreca 

;̂ in proposito notizie gravi, perchè sem-
foru òhe l'autorità giudiaiaria abbia 
scoperto il bandolo di quelle criminose 
minaccie. 

Il 18 corrente, dietro richiesta del 

Fiorili Giovanni, .CarioUo Alessan­
dro, Dal Maso Gioacchino, Pieropan 
Gio. Batt., tutti di Montebetlo. 

Si può dire che tutti gli eUttorPSi 
recarono ali' urna. 

Ilovagsg. — rleìle elezioni 

Una trentina di travi furono tra 
scinate àfffr deriva, buona parte di 
queste a»dò^adimpigliai|i|gpi mulini 
di Santa Eufemia ; alcune scekero Uno 
oltre il ponte Aleardi e là furono ri­
cuperate da Una barca di canottieri jj^gp 
che stavano facendo delle esercitOTV'' 
zioni. • •'" 

costretto a merito dei chiacchproni a; 
transitare in mezzo la via, calcando 
qWir appuntito ciottolato che è una* 

' L ' ' ^ ' ' ^ 

vera dolma delle scarpe e dei piedi; 
Nò ciò s i h a a- lamentare nei larghi 

i^;flL;plle vie remoto, ma bensì 
e vialfìhcipalissima. ^ ^ 

Noto .per chi tocca o tiro avanti. 
E s a l a i n i o n i . -^ Non si può fare 

sempre allMumBa assai più alla com-
passione, fìnrcòl non élìfere nemiìienp 
questo; ne sarebbo .slato però'ritirato 

tilt nomo,e cognome. 
S a n c i t a . — 

ni-
Padova 23 Luglio 

B a n c a IMsttisBa l*wpoliir© « 
Veronese comuni ai moderati e pi'o- f IPas^l^iyjs, ~ Gome 

— D o p o ^ n t e piove era 
ben nativi^ale eh© avessimo una buona 
tirata df-ASècco; e ciò succede riòl 
'mentre i terreni induriti per le con­
tìnua ploggie torrofiz-ali sentono dop-
piiunente il bisogno di venire iuumi-

un passo per le vie della città senza f dita; il vento continuo^rcse;;^iùi^ecb^ 
che lo stomaco e il naso non ..venga- Quessa: siccità. 

•a 

nistrative riuscirono eletti CusuHm' e 

i gróasisti_: Osti, Vanzettie'Gròcc^'mo-| nfffr assembleo delle numer 
1. Procuratore del He di Bruxelles, :urt | S ? ' ^ ^ " ' ^ ^ " ' ' ' ^ ®"^^*^» |̂fcP»'*^g*^es-|ciair,ouî  la prima seduta della Banca | nazioni sì^^iconosce la imperiosità di 

no turbati dftUe più fetide esttMlioni,j Le campagne ne soffrono quindi 
l*wpoliir© «Sì j che ih is;.iecialità emanano dal sotto-j assajj fianca dall'ùha parte 1* umore 
sempre avviene I suolo. Mai come in quostì giorni di j necèésfno, e dall'ultra le noUi 'mn 

sono caldo come sarebbe necctissario 
in queMa" stagione perchè ùcoelerino 

ose asso-I calori estivi di fronte alle f^stideema-

gran numero d'agenti della polizia giu%i. Woai^iBia, — Certa' 0. V. eseM-
diziaria.hanno circondato il convento j tava da lungo tempo il meHliere''di 

fttltuoohieraj carpendo altrui denaro 
ed Oggetti, col tìngere scongiuri ed 

,,^i^%. -dèi gesuiti; 
Tràttavasi di operare una perquisi­

zione riguardo agii sciagurati 
e all'arresto deWan Hamme 
ziere, notoriamente conosciuto come 
un agente/clericale. 

Tale individuo era statò sorpresa 
mentre affiggeva uno^(lÌ*flìei-mani­
fèsti. 

i m a n i f ^ e W ^ ' ^ ^ ^ u ^ ^ ^ ' i —*̂ ^̂ ^ credere alle ' presenza. La 2.* seduta avrà qiiindi|:mie,chQ un potente incentivo airespan-1 maniieisLi i parsone che a lei ricorrevano, di li- • i i l • ^• . ^^ -. . , .. 
ae,tappoz- berarie da maligne influeu.e. I T . . ' o f ' ' ' % ^ " - T " ' % « ^x . t ^̂ ',«"̂ \ <i'-q"este. Ma già tanV è; il mu-

Uitimamenttì essa adoperava i suoi f 
raggiri a, danno di cerLa:dU,MÌj, dalla ' n a l i 

* - -

- I . 

Interrogato costui dichiarò di aver 
agito :dieiro V istigazione di un certo 

gpadre dei gesuiti ed avere anche H« 
cevùto danaro per eccitare Uaig^popO" 

tt; iazione. ' 
È Specialmente nel quartiere della 

via Alta che Van Hamme doveva 

f ^ 

ppprare.; 
:É;in seguito a tale interrogatorio 

che^Vienie eseguita la perquisizione 
g iuà^ la^gj ie l c0Ìlegio dei gesuiti, 
•durante la quale.i reverendi padri fu­
rono, ;guardati a vista dai questurini 6 

dov«tter,Oi,passftre: la: notte fuori delle 

:' , Il:.matlm6,^dQpo lei. perquisizioni .si 
^ ^ p ; ripetute, coU^intÌ3rveftt(^4dii^ijUHl^ 
^ n o r Bo^chj primo avvocato generale 

" 'della Corte d'Appello di Bruxelles. 
^oUi preti vennero inoltre interro­

gat i al pala îZo di giustizia dai giudici 
istruttorii 

ito aiWlivimìagini i.̂ ^ 
H lM^fcenue condotto alle 
« PPS^óMl^vsegreta 

se rLspeitòrfiitòdèr Sestière, edotto di tale abuso un caso deplorevolissimo. 
del fatto, non ^vesse^proceduto a l - . Un droghiere noto'-iMcittà, smerciò 
rar^:esto della c^eyole^^ che trovasy alla fami^iia del gi^rdinière-capO dei-
ora in potere della giustizia. i i . . « « • j i j? *. j - * - -, 

— Ci scrivono- . | ' ì 'orto Botanico del frutto di tamarindo, 
Neil' avicolo da Venezia intóMo 

alla chiesa di Santa Lucia inserito 
nel vostro num. 201 sono incorse va­
rie scorrezioni di stampa. Indichiamo 
le principali : 

mutua riuscì deserta per dencieuz|^Javori nel sottosuolo della nòstra città, i raccol|i, tanjto più che quest'anno 
flel n^r|j||!;p,,d6lle persone di cui per^*'sottbsuoló"1mpiregnato di tutte ^u'élle trovatisi'-^U^un J'itardo sti-aordiha|i|^ 
renderne vaMr le deliberazioni, si materie addensate da secoli le .quali pel potratto inverno, 
richiedeva a termini dellOf î̂ t̂atulo la j non possono essere, in caso di epider I Ohe ^e, qiundìiiteaccoUo del fru-

i monto fu scarso, Ihcne gii altri rac­
colti minacciano di frustrare le spe-

^Wt-MilUa ffilìiaslwa «il assedici-1 nicipio-modello occupato instante co- ranze-:dèi nostri buoni villici, e-dèi 
Nun appena pubblicata dal*#se per lui più gravii't6%ha certo il proprietari di fóndi. 

Guardo quindi Sempre -con ansietà 
i bollettini meteorologici- dell' esser-
vatorio di Nuova-Yorck e epero sem-

'̂ p6" ' pre ch'egli annunzi novelle piove an-
che per la nostra regione; una piova 
è assolutamente r»eceŝ ^ài;ia le no­
stre campagne: perchè la futura î a-: 
vernata, riesca meno terribile per le. 
classi diseredate dalla fortuna. 

.'4 

avrebbe spngliata^ la povera donna ' "^'^ avvenne ier l'altro in conseguenza _ rande che a furia di b a t t ^ il chiodo. 
possa una volta o l' altra riuscire ad 
Ottenere qualche cosa. 

Preciso una ossequiosa istanza, della 
quale credo la Giunta municipale 
possa tenere calcolo anche.se^pon è 

-« 

. - * ; -

,48 dell' articolo promosse corr. 
^promesse — Lin#M7 capi^di arti corr. 
capi di arte — Lin. ' - " f - j » ' 

in cui si dice che sia stato trovato 
in miscuglio un sale di rame. Ebbero ^ ^ " ^ ' » cart^.^ollata: parlo dei cippi, ĵ f̂ ^̂  ĵ ^„„^, di pai^saggio soltanto'Wr 
luogo Ipr imì sintomi dell'avvelena- ^''^'P^"'^^"^ «^« esalano .bene spesso UccelÌi;;di tanto in tantb' vi sono ar­
mento; magia anche questo f a t j o ^ à odori.... , cosicché passandovi vicini si de^so di ( / à ^ l | i o anche i viag^iatd-^ 

e costretti a turarsi il naso; noto fra u n.„ . ,• • . , . ,. .; 
; , ,. ,, - u- c r? ' M- ^ ' r f r a questi viaggiatori di passaggio 
1 tanti altri quo li a S. Formo, e q u e i _ • • • ÌÌ ' * • v, 

^l^A^^l . a ^ * iuju, o H»tiii» . avrcmo ai primi d agosto quattro ca-

messo in silenzio, come tanti altri che 
tutto giorno avvengono con sommo 

fossero tolti danno della pubblica e privata salute. 
corr. fossero stati toìM — Lin. 45 
MM^o^mm, Matteo luyoU - J c o n questuare caldea tutti 
ilin. 59 Ctcognova corr; Cicognara — i -^^ . ,. , 
L\n. M promessa con: promossa. all'aria aperta di poteM^res 

l/iad®l>Mad®ia©,—Ebbero luogo^ pò* di frescura ; Tafa delleicaseoppri-
e elezioni amministrative. La lista ? me troppo. Ohi per conseguenza in 

del famigerato parroco riesci vitt^J^gulla sera percorre le vie della città 
riosa ad oltranza, e di cinque consi-v "̂  .*• • j 
glieri che erano da eleggersi ebbero °^^^*^^ '=°'^« moltissime donne usino 
i maggiori voti tre fabbricieri di puro portare fuori della porta di^oasà la 
sangue cohtadfHfsco.; Con tali nùdviNiOro scranna, e U sedute formano un 

oUto iricómincian-

aU' imboccatura delle vie Falcone. Ma- . . ^ ,, 
yu^uu u. « uDii« to i aiy ĵ̂ iu, ma,̂  roviiue, compostii,ciascuna di sessanta 

. ' t 

. . . . . . - ^ ^ ^ M p ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ . p e r , » ; 3 o 4 ^ K , a n ì del.Nord.,U , 

pirare : « ; ^ P " « " """ ^'" f "°" ^^ '""g"- . * » W r a n n o le principali c ì t t i t i l a lk„e« ^:'l 

lP©ff mu p o ' d Mentre breve periodo di soli venti giorni. Oosî ^̂  

- d 

* - ^ 

a Ponte d. Brenta la gente aftollata.^ p^^^^^ ,j ^^^^.^^^ passare alla stà^ 
at^ldeva ansiosa l'arrivo dei cavalli ^^^^^ ferroviaria; ^ ^ » 4 . ' 
della corsa di resistenza da Treviso,.}; ContentFlssi;. contenti anche noi] 1 
uh ragazzino sugli otto anni faceva t Ma che cosa potranno vedere del no 
capolino dalla sfionda di mi fosso dóve ^̂  stro icielo e delle rtostrearti^^i»»! 
era prima disceso per prenderéUél-;|.:: Aaiasfsa Ibfiàss». — L'acqua 'd€ 
l'uva che non ancora matura trovàiflostrl^canali è èstremameh:^;: ^ 
vasi sull'altra s p o n d a . ^ e l o ìl'con-, je ba r̂̂ Iie stentarlo a'?SSftare;'e^^^ 

^^luttore di quel fòndi e senz'altro gli^^i'sé^èrctìò^-car)cifti^aino So t̂re^ 

sione deli manifesti cóntro il Re, ma 
dichiarfediaver; ricevutodanariemarjnalè. ^^^^^ • . . . . , x • 
nifestr.^laOQlltìgio de^ gesuiti. ^ - ; W e r a i ì a . - Una zattera^ch# &ta-4 'P ' ^S^"°" ' \ '''f'' ^^'if " ° " mgannar-
• L'istruzione .del p r ò c e s s o i J l W t d * a legata allo acalo doganale di San:|'̂ >^» asserendo cho vi,ha parte l'aria 

Lorenzo ebbe rotto per ;1|̂  violenza stessa e la necessità nei corpi di re-
delia corrente ancor ipoito forte, uno aspirare. Qualche volta però è impos-
deg 1 ormeg|v di fune, .picchè presa . girile che non ne nasca quulche bat-

j diede un ,tale caloionèf::fiancò,qhejlJ^ pe^ poter^^ose-' ^ 
lali^gazzo roto ò nel fondo a. fossat̂ o. enirfi , , . s 

elementi la maggioranza del Consi-; chiaccheriò indiavo! 
r.r^.rì ì^'^i^u T u^"" ^*^''^?l^* ^ ' i » l d o sempre col .parlare: deli caldo e carceri I pochi liberali che ancora CI entrano f ^ . *1 , ,. , ,. 

dovranno subire la volontà del molto -^^"^P'"^ *«^'^^"^"'*° <̂^̂  ^'^^ male di 
^ Egli S^^onfessa colpevole deiTfMs-fW^'-enA^^P^^PCOr che oltre di essere. Tizio o di Caio. D'ordinario quéi di^ 

° 'sovrano m Chiesa diventerà ancb? scorsi sono calmi come l'aria, del 
^^^P""^^ '^M^À'^'^''''^^^^''^^ c o m i c h e non sono niosofb per darne l e „ . , . , . , . , . ^ «....,,. 
"" ' " • -*^^ '̂ l . . .. ._ , . ._._,»: . -r Ai suoi'̂ lti-IÌ accorse la gente.e lotra-^. , M©lla i ^ V f e s l i ì . , ; - ^ , p n conta-.|g 

sporta in una casa vicina per prestar- dine, ,cprto Rosina'Camillo di Carceri,. .^ì 
gli lor cure necessarie, poichèMa, gente :mentre stava sopra un albero ne cadr , ; 
s 'èra più del vero allarmata del suo .de accidontalmenter^^i'iportando una' 
stato. VelevanOanfì. farsi giustizia éattura al braccio ffeislro^ y -y;-: 

da Uh lato dalla violenza dell' onda e^ I i b e I r o " ^ l " c h e " ^ c ^ o^i^^s^mn^^ dell^ uòmo :crudètó,"Jnà^ utì^ti-igÌMim t > -^ Rici3W'})^i^n(ytiizieda Gastélbaldó ^̂ ^ 

'; I;^ tale l'urtouche la zat tera,mon^ nera a trattare; 4i^iqTialche^'''pèttép^^^ moltitudine incitata, la quale, paglia hi abl)ruciata tutta non ostante .̂ ^ 
insigliéi'e''^di^'Prefettura cav. ? t:òJsb(:y^S î|a ptiiizzata del dentello G ; lezzo amoroso. Con ciò :una variante ! ^̂ '̂̂ '̂̂  passò a chiederne soltanto iX gli sforzi di due carabinieri e di ai-i 

egrè^incaHcato 4'investigare le cau- .^eccheggi^^^t ta i r^ente , che parte . ,^ ^i^^^^.i^^j ^^j passeggiatore. semplice arresto, g^lig^rò sfuggi a^-. cuni"vìllici. IÌ .ianno è dì 2(^;iire. ; ' , 
se per. cui la Cittadinanza domanda ! del carico scivolo nel fiume e fu t r a^#^-pe ,ò alle volte i cu'oùli improvvi^ - ' -- ' • - " ' ' " - "' "^ "" ' "•"--'—- ' ̂ - —' 

piocède attivissima 

•1< V , 

iBggaa. — T,rovasi in Chiog-
ia i l Co i\ 

•Vii':^|-

y allontanamento dalla Città; della : sportato dalla corrente. • ^ . . . . .. , 
r..^..-^^:.-.: .:_.i-iV„„ _.^:^: „.„„ J La gente dell'equipàggio ch^iéra al-^a''» recano: v, loro incomodi; bene Compagnia di disciplina quiVi stan­
ziata. Furono assunti in propòsito ri­ posto e s^adoperava a tutt'u^mc^ per^] spesso ^marciapiedi ne vengono, in 

JW 

- • - - . - , 

£̂  
XX. 

"i - . 

Tacitij'sofe senza compagnia 
Wandavàirijl'un dinanzi e l'altro dietro, 
" me i fraa minor varino per via. 

ite «inferno, C.XXin,,), 

= ! > • , , 

Se gli autori dell' audace furto tro-
vavansi in tanta commozione per la 
ripartizione dei denari e per la rabbia 
di avorne trovuti assai iiieho di quanto 
s>ì luaingfivane, altr^^.,persone si dibat­
tevano in altri imbaiazzi ed in pene 
più crudeli. 

Armando e la Giulia si erano fatte 
rivelazioni ben dolorose, e solo nell'ac­
cordo recìpVbco fia lóro due aveva in­
cominciato a balenare qualch| spe­
ranza e trovato qualche leggero con­
forto. Ma còme n^uoversi? dove inco­
minciare la loro anione in favore 
dì Giovanni? Bisugnav^j^unqueatten­
dere, che gii avvcuimentrsi fàvolgusse 

vanni di ritornare indietro dal passo 
che potevagir ossela-stfetì^dèttatolap-^ 
lamejite dalla passione del momento. 
^^Ricerderemo del pari come Arman-

do tosse venuto nella decisione di a-
prirsì'coT suoi genitori sul*àUb amore 
verso la Maria, ma'questi amori do-
vevangli già. venire turbati da questo 
triste accidènte per il. quale la giova­
ne veniva accusata così vilmente. E-
ràgli quindi necessario il soprasedere 
anche su questo, il che serviva ancora 
di più a renderlo incerto e addolorato. 

Altra gente trovavasi nel massimo 
imbarazzo; erano-i genitori di (JiO" 
vàiJM/Essi nulla sapevano della triste 
condizione del proprio figlio di fronte 
ai suoi padroni j essi non avevano in 
testa che il furto, e le sue conse­
guenze. Ne erano allarmati, e la vec­
chia specialmente non vedeva che 
ladri,' non sentiva che ladri, non par­
lava che di ladri. 

Trovavansi inoltre, isolati nella pro-
priti^veffiÌPa;, il cicaleccio doHtì co» 
mari del vicinato non faceva toro che 
maggiore oonfusione in testa j dove 
erano quei profughi Greci con cui 
avevano passale ttódt'e ore dì confi­
denza amichevole, e di pace serena ? 

E qui nuove torture: . potevano 
questi essere quali il loro figlio li di-
pingf'va'*? e poteva questi -d'altra' 
paite a loio modo di vedere, ossero 

du ili veli trire simili ver-

C'erallWùhto Armando allorché fu-
chiesto di Giovanni a home del suo 
padrone. - ; 

'•— È vostro padre che mandò a ve­
dere di lui in sua casa, perchè-np^ 
trovarono in negozio : disse Bonaj,y||n-
,tura. 

-—Mio padre ? borbottò questi. 
— Si vostro padre. Che cosa possa 

egli volere ?,;,e cpni'è. che inoLtróvaro^ 
ho in negozio? ,.., , -

— Sarà occupato in Ques|ura. 
— Ma tanto tempo? * ' 
r^aSapete come alle volte; in Que­

stura non è facile cavarsela; sono ersi 
seccanti! • ; :• ^.^ 

Questa aserzione parve consolasse!' 
vecchi. I quali però non ristettero air 
Ipî a dal raccontare ad Armando i più' 
pìqcoji. particolari sul furto, jij modo 
che questi stanco alfine, deliberà di 
andarsene. Colse una scusa e infilò 
l'uscio. 

Aveva fatti pochi passi ed, egli fa­
ceva un altro incontro. Chi era ? Gio­
vanni. 

Si salutarono; ima entrambi tòsth 
compresei'o che il reciproco saluto 
non era stato cosi spontaneo corno 
tutte le altro volte, l'uro per convo-

Era cosi ohe a questo poiché sua moalieejiii .i l̂ ^^wcB^a -wiltlsHaai 
SUO! fìgU'accdriif ne chìMi'o il;plr-1^ bellineJ-era l^ d6li?ia dei suoi padro-i 

1 - - ^ 1.0 I . „ n I - T - J . • - - . . j . M 

dono, alla moltitudine, e questa, facile ili! correva^ allisgrpt su. e giù per y i 
* ' . "1 I.-.- - J W . 

p'; 

•i> 

|nttifflMJ*ia*iHfat'HttiJL-ii a^!kt t^t •tkiJM•.^<Bl^Mli.\^^ffma^¥wrr,Mlt^i^avm^ 

i'-Tv^,.- • - • ' - - < i '. -

Mn tUtla fretta. L'altro rimase un po*a j •—•'SeHv'offendete od alterate, io non 
uardarlo e poscia mesio ripreso anche ho che à dbinànddrvi scusa del di- , 
ftìfla'sua strada. i ' j sturbò'clié vi ho pròcurtó.,;g|atò sano ^^ 

Giovanni non aveva fâ i.|p che, alpuni e p^§nsàte Che quelle carte starebbero^ ' 
passi allorché si senti battere sulla meglio in mano vostrai^'i « - ' '••'' 
spalle; si volse a chi l'aveva Cuccato, |;'Erà.;riiricognito per an'darsene, ma :, 
e disse: rGiovannìrlo .fermò dicendogli: i > • î 

' . ^ ^ . ^ 

* '—Che cosa volete? chi siete? 
— Un/vostro amico ;;replicò l'altro: 

debbo parlarvi, pt̂ l vostro interesse.! 

- p ' « • '< ' : ' ' , » - - > Â  • ' ' '"''• 
-r^ Se non volete...... tarerà» meno. 

'— Qjjil parlate pure. 
ù— Voi siete stato derubato.' • ' 
—-Pur troppo. 
—;Surfurlo ancora la questura nulla 

ha potuto raccapezzare, cosa per ossa 
troppo naturale. 

— È sempre la soliti* questura. 
'—Voi, dicesi, esponeste dei'sospetti 

su quei profughiGreci che avevate ih 
casa. 
— È vero; ho detto qualche cosa 

in proposito. 

' r ! ^ ^ ^ -

. ' • - . " t . ;Ma essi sono stati astuti; hanno 
toStò abbandonata la vostra casa perT 
che voi;,non possiate jrixiscire a trpr 
vare loro oggetti ^ del furto. Mutan», 
do !casa SI sono libeiati perfino degli 
ogK^tij.̂ Che Ormai dopo un esame;;!^ 

nionzu, cosi in piedi, si scambiarono I tdtiO-r'tiW^^ . loro-inutili.- Scelsero 
alcune parole. quindi fra le cario tutte quello che 

; ^ 

ro in qualche modo per prendere po-
• scia quelle deliberazioni che fossero 

: '^%el caso. Qpesta diffidente aspettativa j si triste 
era imposta ad Aimundo per 'do()pÌo,f gogne? •• 
motivo. 1 Venne in parte a consolarli Ar-

' Rilevammo già le l^inuazicini diianatitlo; ma anch' egli trovatasi' in 
Giovanni a etneo dei nostri profughi; -serio imbarazzo, volando, non otìtunto 
si dov.e.va quindi lasciare agio a Gio- ,1 suoi buuui proputìiti, dire e nun Uiru. ] 

Mio padre cercavii di t e ; 4isseWPi^'i«0»ó loro giovare o pel loro va M 

all'altro Armando. 
— Tuo pailre? Che cosa [tuo egli 

volerti da mu? Sa bene che sono oc­
cupato ta1W*fo|la Questura; questo 
furio nii ha tolto :proprio la testa, 

BMCIÒ dicendo, Giovunni piantò li 
senz'ultio l'amico e camminò diritto 

Idre intrinsL'co o pel morale. Scusa-
teuii se debbo pai'l&l'e'cori franchezza. 

~ Parlate pure. "̂  
— Fra queste cario trovarono carte 

che seriamente po.isono coinniomet-
tervi di fronte ai vostri pad^'òhi. 

™ Compromettere'me? 

Scusate la .i^|i\'agiia?;iò,n0 ,^vo-.^ 
dòtta da si str^ani avvetiimenti. 
. ,— jVi comprendo, repiicè l'altro fer- | 
mand'osi. Pure'vi dichiarò =che pongo 
^d.rit tui '^ lì̂  c à ^ i h tàvola^ Vi coiif; :, 
viene sì, o no rliivere le carte che vi I 
compromettono col vostro padrone? \y ' 
'••^ Ma io.M, nulla sodi carte dì Càrté^ 
compromettentiJii|[;jj^: sono galantut^ 

— Vi,con viene si o, no, riavere, let 
carte che vi cofopromettono col vostro 
padrone? 

— Ma io..... Itpn pe ^0 niente. 
—• Alloi'à state sano. 
— •No, ho 'formatevi. Datemele.' 
" ^ Ì S ? le ho forse? 
— AltlFa fatemelo avare. 

; '.— KMori cinquecento t i ree ìecar te 
sono di,nuovo nelle vostro mani. 

..—.Non' le ho..;, se le, ,ayess).Y.,..; v B-it 
"—, fermatemi .a^iora uua,ctinibiale,j^^ 

questa.è;.|^jr^lia.\cpmmissipne. Natu .̂̂ ĵ ^ 
raimente là' cambiale la fàreino in'^' 
antidata e cori Sijadenza qU'iùdi pro­
prio a dommii. • " 1 

—- Ciò ò impoSàibila; finché .non'''-
mi procuro dóh'uri,''comej'joBao piJ^p-
ì#?^v<0(jtubEitij adossiu, dove; ppsao diife 
la teista?, 

h _' _ - ^ 
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Prato della Vt i ì^ l^bàiàndb e saltel­
lando.. 

. .Of'*:m è p t ù l >ina;bigà;gU fu éù--
pra, e iWésé sii* Istante cadavere 

Ppyera„ béstioUnal . ;. ./ . 

• . •̂  ' - • • . 

— Pubblichiamo il Resoconto dell* in-
ti'oilo fitto per la Mattinata Musionle 
a benefìcio degli tnondltì' del Po ; 

Biglietti venduti al banc#^^, : _ '̂  
^/ ,̂. Pedroct;hi N. 11 L. 
presso la librerìii Bniker » 26 

» Ha Segretaria - » 
alia porta dell'IstiUto » 108 » 324. 

'X 

L. 18 ?^d 

-̂  -'̂  N. 148 L. 444'. 
Bilasìcmtodiillutip.Prosperiiii » 16. 

a ss ivo : 
ri^i^sa gnvftrnativa 

Lachiii. Nolo e trasporto 
f'sirumenti 

Sacchetto^ Stampati divéî si 
Proaperini. Stampati diversi » 

f^olìzza fiorista » 
Diverse » 

derò Wcì^A di lire 75^8f,8*71; é ù 
pagate ammontarono a lire 47,313,804; 

di L. 28,244,067. 
Nel 1875 il lotto jiw îde un prodolto 

lordò ffWie 73,544'J?W ed una sptisa 
d i ^ 42,832,689; smchliil guadagna 
t ie t^ fu d .W 30,712,026. 

Nel 1876 li cointnuiò a veder,s qual­
che miglioramento: il lotto avcntlo dato 
un prodotto lordo di lire 69,257;520, 
dal qUaltì, dedotta la somma sborsata 
per vincite di lire 37,231,344, l'erario 

S pubbiico ebbe un guadagno netto di 
lip,fî  32,026,176. 

Nel 1877 l'introito^^-doperillotM^ 
fu di lire 67,622495. Da esso deducen­
do lire 37!,573,879 pagate per vincite, 
restò uiì giitidagoo diiMiS'̂ 30,0ì8,616. 

Nel 1878, finalmente, il lotto di«tie' 
un prodotto locdo dì vlire 68,399,447 ; 

^alle quali d e d u c p ^ J i r e . 40,861,057 
sborsate per; vincite, Si vede che lo 
Stato ebbe un guadtigno.;netto di li­
re 27,538390. 

In conclusione, da queste, cifre ap-
»: .,35 —- ! pare che negli otto anni trascorsi diic-
3. 25 60 
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Si dice nuòvamente,che Melodia 
àVtà- il segretànato ffèiìavorì pub­
blici e Pasqualî  quellt) dell'interno. 
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; Il BersogUérw^éofM ner fuoco 
delle discordie del Senato e cerca 
rattizzarne le ire contro làtfTOral 

- h 

Quflsi tutti gli ufllzlali francesi 
cbe assistffter-o':in Lione alla mes­
sa in suffragio deH'ex-pnncipe im­
periale, dichiararono di essersi re­
cati senza rintenzione di fare una 
•tjimostrazione politica,'ritenendoli^ 
partito bonapartista come non pili 
esistentekì 

Confe rmo^ che t i ^ le voci 
l |#elatìve al rìmpffsto dePministero 

sono infondate! ; ^^^v' \ ̂ -
I rapporti t ra P o W . Seilti^M^Essehdo esauriti i céntouiila bigUetti 

rònor. Nicotera sono alquanto rafr già Sfèssi e continuando le fìlhiestej 
freddati. Tanto l 'uno quanto 1'ài- del^jubblìco, la commissibntì ordì|ì^' 
t re vedendosi abbandonati da g r M ^ ' c e ha deliberato di emettere ;àltri 

'centomìta^^lielti divisi in ,diecvpnìla 
serie e cimaòrrtìnti a una nti'jvii etite* 
gorià ,^|^iecimila premi secondo le 
;n|rme' gjl^stabiliÉ^ ij# la piima e-
miSKiont". : , 1 ; -
/Ques t a secot'ufa emiAfiiOne autorij^,-
zata con Decreto de! Prefetto d\^0 
rioya in da|fedi, ieri,,arìdi'à li ben̂ Ĵflzio 
dei cinque l.sLÌtutJ indicati nei precè^ 
denti inanìft_'Sti dei danrréggiati ^ulle 
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-La Camera dei deputati nel Comi­
tato segréto del giorno 20 ha'apjtro-

e sedute sarà messo gratuitamen-

par te dei loro amici sono assai i 
pensieriti per hi còriseguenza del 
connubfa. I ^ • 
i^^jGifrolferBcossi al Ministefe 
d!agricoltura, industria è commer­
cio: ove ricevette i capi: d'ufficio^* 
Egli assunse da oggi la fìrriia 4|i 
quel dicastero. 

• . s i .n-Oin^io neir-articolodlfon-- ,. _ 
do propugna la riforma elettorale^ ^M';̂ ^̂ ^̂  dall'eruzmne 
considerandola c # i e l 'unico rirpe^ ^ l^-^ q « e s i a ' S S ? v a ^ w à n e , 
dio av mali che ,travagliano 11 par- -^^J^^ ^ ^J^^ della primate il ca-
lamentansmo attuale. talogo dei premi, uguali per valore ai 

— Prima aella,.tme; del mese precéde.iti,.8aranMo pubblicati prossi-
corrente il principe di Bìsmark a- f m'ameìne.; :,^ ,./ f^ 
vrà un colloquio CQn monsignor j Col I)oerotosopriì'accenna|iJ^e4pa^ 
Maseila nunzio pontificio a Monaco. Ui'one dei dumeii è stuta prorogata, st 
.Essi lirmeranno un concordato che ! ̂ l^^'!'''^ ^ «S^^^^ iP-N^^ .- . . 
sarà,.poscia portato a Roma d a ] ^•^^'K'^ettudiUa^riùovu em 
:moiÌsìgnpr MaseUa., / . .. ? ̂ ^ W ^'^«^',"^,««1^^^ mercoMi 23 

'•hf 

-•m 

ì Diritto annunzia che a i y a t i - l corrente. 

• 

Spelato, polizza tappezziere » 

Attivo 
Passivo 

"^ 'gettarono, per il solo giuocpdel lotto, , uc.io>.t=ui..;̂ ; «».« »,co,i... s'"^"""*"""'" lEffî i uiriiio annunzia cue aLjai , i - | . T„tr,r,̂ !^rF^-nv„^rti<'..«i«iii.̂ »,rt^=.,.-«*« 

13 - < 557,264,184) mentre lo Stato j ; ; ebbe: ma e de. «ftW '"Ogh, d. P r ^ ^ d . a , A ' 3 ^ ^ . - ^ J ^ . - „ ^ ,„ ^^^^^^.j^to a „ : = ^ ^ 
questi ultimi sarà spedito col corriere ì , Vi r» * ' , 1 ""':"' " ''canctiio ui iiceyvie le^ao 
3ella sera e dì^tribuUo:; â ;, deputati L É ^ "^ '̂̂ ^ ^^^^ . S - ' . maude relative. ' -
dòpo la sedutavi , '^-i •- f^ ' i . : j fi.^ H pontehce ha m animo di fé- \ 

1 - ' 

,557,264,184) mentre 
•un guadagno di sole lire 232,829,167. 

WM62 30 ^"zi j il guadagno netto per l'erario 
L. 460 -^«^- , , | : èd i^gran lunga minore, imperocché 

» 162 30 
da tuie soi-nnia voglionsi noi anche 

SfMedurre Ie.,spe8e, per gli uffioii e; per 
le ,, della Caniera comunichilo aìV AgenzìM 

che 
bi 
PP??Mâ \!« <»̂ Ĥ\̂ *̂ "̂  ?« ,^'^'*'^^°*^^"^'^ftebello: ambasciatore diiFrancia, non ^ 
telegrafico più esteso, e ^ 

i ( [ 

f ' 

Totale netto » 297 76ffia .̂̂ cpstosissinìft anjj^|i,istra«ioa8i, 
!©Bfiàwaì«iEe. — Dopo la t'.orsa :quati.spe|e sono di gran^viunga supe.;-:i Stefani non più tardi di un ora dopo V 

delle Bighe un individuo, aiwiava allo j^ 'or i in'entità alle vincite., ^ . ^ J ^ ^ ^ " '^ ?̂ >̂'̂ >̂ . J: ̂  . .. I 
. \ . ^ ' i M ? ' H ^ ; R : ^ ' "ì l>>:<:^- ' S « % -m ' « « A V V I » 

S p i a l e per :far6i curare d' una con^ I »«dÌra=M«^^, Btclla ffalsIbB-Sc» 
tusmne alla flumba smislra, che dice ^ , . • j u j? LL-- J=*IS .̂  L. I.* ^. ® , , .^mm idei capi della xabbnca det̂ s tabacchu 
avere riportato accideiitalmente. . . I m Milano è uri U\ Bassano Scrocchi; 

La contusione è piuttosto grave, vfma il nome sotto il quale è conosciu--
C!aza4B4yil. -^ Ieri sera mentre laé^to è quello che le operaie gli hah 

bandi^%iìlitare suonava in Piazza U-?*^?? e che scolpî sce il auo catattere: 

m t i d Italia, due mdiv.dui,SI posebvr l'operaia Giuditta Gatto, 
fra essi ad altercare per questioni di fnon fece un sigaro nel modo che vo^ 
interesse, avendo T uno invitato l'altro 5 levasi : i i l*rem6i/e la rimproverò a-
a pagai^glì un debito. Ne nacque -^l'^::!^!^^^ ,,^,}^^^ «na mnga 
parapiglia e uno ̂ cambm di cazzotti; Ì^^j^^^"f^^J^^^^^^^ ^ '^r^ 'r^^^^.J scussi o ^ . v e n n ^ a ^ ^ 
m}$im^^ ac<^''s*divise t o s t o i c o | ^ ^ ^ r capo udì queste parole e la puniJ oi:dme;^el.si^ri)p : f t ^̂  
tendenW ^ ,; ;; : / I colla sospeiièiono di parécchi;^ giornW^.bSiJH^HuS^^ 

l ì r t l^ t ì l di;---Bernardino pa^^seg-diiavoVo. Essa si recò a chiedere ^eUoal^Po^olo^^ constatati 
,. . i. . -M^k^- • ' o«,.c,« AaWn f,.̂ cQ oftir»rTU,.i« In «« mn- scsu to alla morte!disfifrazi 

giava; gli si tece incpn|^; un .amico 
e gii chiese, dove abdwsse.- ^̂  ̂  ' ^̂  

4r-. Non te lo so dire, .rispose egl 
psixchè cammino per la curiosità 
'edtìte^ipye/vado. ; . -s v.. <' ^ |, , , t a ipa 
' ^^•^M^-J^:i^.M ^•^•••- •• -> ••<- ' stente ,QJ 

Il-resoconto telegraQoodelleiiscus- [steggiare questi due avvenimenti ' 
-Ila • presidenza Tcon speqìall e grandi feste religiose, l sioni t̂ arà por cuia , de 

yaCit^^adell 
Intertiò dèlia 
Borgata nella 
migliore ppsi-

izione Comn^erciale una bottega ri-
f dotta a nuovo con annessavi ca 

I : j r 

La presidenza' della Cainera ;.è. fa^ r • -rAgenHa 'ilefainl ' 
col1izzat^;,dj;,[irenaare lutti r^rovv : pAM^^^ 
vea.ment. occorrent, proponohdb im- a„a : «1, *«nnaJ d ^ iDebat^ dice che ,, . i p | r ulteriori ihfòrMriotìi fifol-
Hmo 8tanz.amtìn|o su, fondfedW Jj^, f^^^ emblematico, af- ? oM^J^tmmmMMSu^ 
annc.p della _Cpm|?|fi perle,?J)e3S^elJ,fo,„àÌrmalme.itS%!^^ , min di 

• ? 

fece presso i suoi colleghi alcun passo j 
per lAmentaisìicirca ai funerali di ''̂ ~ ' 

V • ' "i '••• • * i - - - i - « ' — • ^ ' ^ ^ ' • N - i - ' ( r p O l e ù n e . . '••-f-^'Vi:'-0'-^. ~ :i^'-»t--J''-i\ -.ìi : - i.a^fp^B^wi^jsgap**-'• ' '-• 
1 senatori^è i ^ a ^ t a t ^ imRg^iafistiJ ,̂  A T E N E ^ 21^?— EinicOn dièe ìché il : ! F sòtio^ 

. .(J; 11̂ 1 arrestato venerdì .al icOUegip,dei sòriite^di^ prima Qualità a prezzi mo-

tatanoerrè^-mjff Uso minacciante la viu del Re fu eia uà di SUOR r onn n A_ ài constatano- erre^-in]fffìsso minacciante la VIU del He fu eia Uà di suole dopuia .^^UUole . di 
' ' • gomma , :che mantengrih<» fì^scaUlà 

>B|rWdqiVo'mèno facTli^^ 

\- f.ri^^y-i» .1 , , ' . t 'V'_^ìS * fe.-.,. ^-' J-

nwàM 

-—-TTTp-yV. 

^P-

••ri i '^m^;? ' r ->i''^i^^:n 

B ^ P ^ ^ I g u o (l«Ilo. s t a i o . Cfàv§l<?J/terò presso 
^̂  irf- 'UU'i tv> -:.^-'^U\^. - ^ f ~ -• - r - r . , - . - . r . .. , 

WajsGS^o. —l^as.chi .2, F„emriìine.¥ll'..5^ ̂ ' 
J!^a^B'lasa«iiai, :i>-^i;Bonetti Antjelò 

^#;;i.;(fujGiovrtnni,'?inego^iaate celi 
MabistrellQ.iieopolda'Vdl ubante 
«ubile. ~ Sette Federico, fu Domeni-l.^^j^g^^^P^: dalP^fiìcina-il Yacchelli 1 

AìSil LùmÈ^r^t •^;mmmsìém^ì^ sovranità .nazipri^le/1 ., ^ ^ 
il Terribile, preur i Ql^est' brdiViè |jel j|ìWho ven'nè?^4dfgp inglesi' sono giuntr'^'CrunoVi dopo f 
^'pFft^lieiltì ope-'' se|ui^p^ copuuiqato|iiUvptiacip0.*;Ge-^% Mlorl M\imì isti 

% 

-..<;xm^y. 
L U I - i co oomcstico ce ibe, co.. Sartori L u . y ^ ^ due. gìorid, : l^*0iaestrtt..G8sati per^f -^ 

già di Pietro, sarta iiuT)ile. • ••-T^lOg """^"'" ~ ^ 
m o r t i . — Paccanioni Giustin^-dH ^ r,?. ; m Jj 

Giacomo dl̂  giorni 16. — Ztj 
, Carlotta di' Antonio d' annLX 

Ili ^ i - - '• 

« F 

'••^j^M^!^hr-z~:: -X 
La 

. Pres^q^il,Cambista €rptfa^|a^a«|fl. 
Qein0v4jyìjù;Ór^acJ, 1 , l6^s i^ (ku i i a 
Éer^di^ OTMrCbnsolidl?tbW3^^p. 

Seduta i^el hwrno 22. 

m 

dei 20 'y^ ̂ . - '̂  
+ 

1\as95té©. —• Maschi 3!' Femmine.-2;^ 
aSos' i l i .— Lénghin-Braypto..Gate-

lina fiV Domenico d'anni'84 industrian­
te vedova. — Benétti Giuséppeì'd'ì Gia­
como d'anni òliS. — FmBttì Giusep-
pa di Ernesto d anni 41(2 -^ Volpe 
Antonio di Luigi di .mesi: l.'-.;-r- Ctìc-

e poi stvamazs5aj;è a terrav 
.; Era mortoI7a, "-'^-v,;. •...,-*,•,•• J^che 
., Il dolore delr immeritata punizione del .,-__, 
I''aveva ucciso:,gli; era, scoppiata una questo st 
vena del cuore, ingrossata dall' an- • :dute, sos 

VALPllAISO 29 giugno. 
aottii cilena coritìtiua ill̂ X'bfdcc r̂ di 

I Iquique. La Corazzata fi"waac,ar restò 
ha Calluo per r.ipara^e le avarie.,. G.Ì,i 
^eserciti riuniti del Peiu e della - oo-
|-lj;vi^ hanno un effettivo di 20,000 uo-

ncì.ìni) .che attendono armi'; ê  mUaizioni. 
vL'î ^er;Ci,tq ehil'^no,; ;è,r c;alQ0Jato, a 12 
ilfioiila,; igìornali idi Valparaisóriiapro.-

" gpvi^rno perla ientoz/^adelle 

iOÔ  óbbligàMòni 4f: qijkfeìast ' MuniÉi-
nio co me,Bari, Barletta. MtlanorA' 
reme, Wenezia, Napoli, ecc. ecc.> ;||k-' 
zioni ed Obbligazioni Ferroviarie, Ó|>-
bligaKtdriv Prestilo Naziouiile, c o n ' e 
senza tallone. — Sui suddeùi^.:titolici; 
anticipa denaro; a' terminaiVdi'Viscaife 
'Sfilcontano có'iipòn's.'Verlfìcu di'premì 
'dèlie •di-v'ér.se lotterìe, si pugano ì riii-
desimi con picctìrb-:'ScOh|;ò'- •' (19^) 

— ^ I ' H ^ w ^ i . . * 

^: Iromatj Staliilimeiito Itóbràp | 

pendendo int-^'to fino a t t W " cisterna ed un pontone per scagliarla. \ 
y^^.;^M^W^m'^0^°^^ a domicijK, ,. 

sorsero dal petto di tutte: le opera 
Ipato Savarin Marianna fu GiacompJiUnà sola voce d9minava le al^je:;.; ; 
d'anni 76 casalinga iiói^iu^atà. 1 — Abbasso lo Scrocchi! via el 

Un brirabìno ospostòV' 

goscia. 
"Grida d'orrore, d'ira e di vendótta | 'Ì;iìwaìì^U&. Elia, Lazzaro, Baccèlli' Jfe'^òre i-galleggiava nuovamente.!,^ 1 

ieifSpjio^oriéia (ilo, e !a|Caìnéra'detèr- | ' 'cOSf ANTINOPOLI,'22r ~ La crisi ! 

J Î >)perfi;zionie .è' riuscita^ La^ fregata l i - |p,.(,ìj. di Beìluruf 

Ah% meU'i sul liv l̂o del mare. ^n. 

:;.; ;r iriiiha di procèdér'e ad' tQÌ secondo scru- ] nijnisterialfì continua. Corre; voce che f proprietà dei FratèlH LUCCtlETTI 
,^e;:r,UibJ9j;|ioprfli detteileggi,|nùi'dallo scru-;^ dei Jtfarfe^pmmettano-depredazioni - . 

H - < I F I " -

Ì : ; ; ; - ; ;™;^ — 

*a Ut 
. I 

*"j 

v^,. •• ' :ÌVi li ̂  1 -, 

1 1 liOtttO* Le cìfie hanno 

A queste voci si univano i più alti: dv.numero legale, e ìq^uindi 'il presi-,; r,:XONDRA,, 2 ? . — i l . Times :ha . da 
;l9?*^i^'^:"*'VP«^''. P.̂ .y-̂ '"°̂ ŷ̂ ^ OJ'mera per do- Capetuvv<i;2 cOrr. che i.; Zulù furono ^ nello Stabilìm"ento.^- Nuova sala per 
• ' |%a da tutte «mato, perchè avevasem^|;Mfini a l leare 2. i l ' '" } baieuti,,Gli..ingle«ì;AÌcevono continue le doccio Scozzési.:— Mèdico dfì-ettPt 

Ufficio telegrafico, Posta e farmacia 

una I P " ^ co.iisiderato ché;ÌtL sua qualità 'di'T 
eloquenza ii;wàistibitó,^ : e ^tólle p # | ' ' « ^ ' ^ * ' ^ ' l " ° » j '^ ' ' ' | *¥ :"aÌ fy ' ' ' ! :^^ 
„!.*__ . 1 /.:,._ . . -_ : ! .i Ai ! . *^.rpressore, ma bensì iil protettore delle giuoco del lotto sono tali dapirodurré 
una stretta al cuore. ;̂,̂  l.operaie 

Inf'lialia 8Ì,corre dapertutffilleri-iiHiJP^^'^cphie. di .queste, furono, prese 
cevi 
sognat 

I •-

Medico consulente ih Venezia cav. 

.MAdriaUco h'à délRtìtn'à, 22 : 
i,_- n i ' .:v_ J . i _ i CS.«!" ; Ì ._ J _ I : U -

I sottomissioni ; i migliori, soldati di i alia cura ^ ince i aKa dHt. ir©cciai«», 
Ceitivaio disertano. Chylmsford in- ì 

,cpn 
fecero moni p 
U in,.M*^l^vÌn tutte,le:rduiezioiiij . 

endiò.4ue.dt^i. più grandi kra.ils. fciì ^ Aiag©!® dott-"Mtfifilffils* 
ecero molti (>rif;;ionieri.irnemico bat* f: Per'ìnformazionj e Programmi ri-

HIÓ JANlilRO, 2Q. ^ , È( giunta la 
volgersi ai PrQprìett¥ll' (1951) 

fatiche 
Più che considerazioni filosofiche 

noi pubblichiamo lo cifre'semplici^ Itì 
quali non hanno bisogno di commento. 

L^ìultimtì; statistiche vannoulal 1871 
a lutto il 1878. Da esse rilevasi^ che 

La Giunta'de} .gelato deUbpi;ò j.cq!:,yeî a trarì6aicii.., 
approvare ài nuòvo Pabolizione<l 'Ì-Qĵ .̂ ^^ -•S'̂ .T"'?*̂  es anuun-. 

una ^cena di confusione ; era lo scopri M V̂* • 1̂^̂^̂  f 
pio di'ire lungamente represse che si/i^, dintiianij^r^ aj a r iaper tu 
facevano'sentire,tremènde., : : u-np ,^edu^^jn ,nQvef^bi!er 1 esai 

; Voievasi , giustizia' dal ^irettorft: 
nel 187Ì l 'erano pubblico incassò per pl"f^* corcava, anvapo di acquietare. 

del macinalo'sui:s^mido'palmentoT?i»^^^''«^^'^»^ 
i^fe alla riapertura delie ^̂ -ê ^̂ ^̂ t̂̂ legraUĉ dt̂ ttf'̂ ^̂ di ridurre.^ 
nqvefiibî ei: r esame del 

secondo ^progetto di j^gge relativo 

il lotto, liie 66,521,717, e sborsò per 
lanté vincite lire 37,892,508; per cui 
il fisco«.ebb*i^ff'^un guadagno neito -di 
lire 28,629,209. • -

Nel l872-*'t'incasso-lordosfu di' lire 
65,914,507 e le vincite ammontarono 
a lire 37,061,584; per cuisi ebbe un 
guudugMQ 1113LL0 di lire 28,825,923. 

Noi 1873 le spm,pe„riscosf^e umnon-
taroiio a lire 70,415.911, e le pagate 
per vincite a lire 43,63045,Ji;onUe un 
produito netto di lue 23,777,759-

Nel 1874 le sonane incantiate dio 

collfl,parole quelle donne che voleva' 
no invece.dei futti, che volevano' la 
giustizia., •,^^,^, . . . „ . . ^ : ;.:.;,! 
, Acporsero le. guardie per sedare 41-

luniuUo.. • , , ì. , ; , ,\, ,̂  ,\ ,. . , , '.: 
Lo, Scrocchi, fosse paura, fosso, ri-

morso, fu, presoida trtìm^.Jide conivulr 
sjon! ;,tì|ÌQ .guardie Ip i,opadu_ssero al-, 
rosiiodafe. Allora le operaie, credeÉido 
lo si conducesse in prigione, sì ical-
marino alqu^into. . 

0—0 

"*""^^"'J /riumL r̂o delltì cifre che formano paro-
r X t i v o ^ * '̂̂ ^ ^'''' ^̂  restringere le,lingu«_ che 

. , - . , , , ... , *7,f^iy,"| possono impiegarsi^ nei dispacci al­
alia riduzione del quarto e ali abo-p^jgie^p^ francese, tedesco, italiano, 
lizione totale della ta^psa sul granò. 1 olandese,'Aiptog^^^^ -~ 

^ Anche oggi la• Catóèra non 1'^ cOritANTiNOPÒLl, 22. ™ Kerred-
dine domandò il rinv)0:;dt Osman òdi 

Mici) GMrnrnm Deista iiì Parisi' 
• - j 

Lî A .̂ 

si- trovo in nlimero. 

della scuola Americana-Francese,' 
reato in. Italia, ha .traylocato lU nfi" 
gabinetto 'ih • Padova, ./^4%:-. •#®*^ 

! Là'votiizioue a-sci'ùtiùiò segreto 
siii progotti di,legge approvati ieri, 
sarà riauoyata; anche domani. ;Si 
pi;evf3(ìe,! ,pur^, che ^mancherà di 
nuovo i l , niimero ldgah\ Quindi la 
Camera, si prbrogher.a,, ,.,̂  .̂ . 

Stussera{*urquosf^edfP,1;e|egi'^ 
mi, ai deputati assenti per eccitiicii 
a tornare a Roma. 

parecchi uffìcillì deUâ ,.casû , ^del; S.u|* 
tffho e la convòcaaioiie'deWariàm'ento 
turco.;, 

Ricevè ii ^ hmadì, mercolèdi e vj^iìrl,* 
dì ogni -ettìmariH 
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Jiarido .l*^pp*|,l!lo.e neuLralìzzajido gliiaoidi d^llo siomndOijUogUe''le mû ^̂ ^̂  
, ^ . , iru,t{i.,', calrnaiil 8Ìslema:;rìet'vosf'j e non ii'rita monomameitte i!< v.eutricoio,'có-^ 
b-i;|^^|tt; dft11a^pratitìa4»po^^ lic^uori dei quali sT'usà tutti 

.„ Preparato con dieci deile più salutifere erbe, d y i S 
fe"A ^"lìASSINE in. Rovaio"'(Bresclantìy_^^^:_^,;\^ 

.Siìprende solo coU'acùuaseitz, o òaffò:'Tfi' mattina'é prima'(ìl ogni pÈisto. 
BtìttigUeda\litro . ' . , , , , , . ; .: ,., . , ;.. . ^^^^. ,,., , ;. *^Ii.^!e 5 0 
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« l E M l A T A 

porti loifipenji'OKGi nome ti!'JL''«rM«sS-a5ii'iaiì4ia noti J^otrà mai proaurre quei 
faggips| efletti che ài ottengono, ebl ilFteras:«ft-ÌSSa^«sa«», che ebbe il plauso di molte ce­
lebrità mediche.- i- '•< Mî mi -V '•••• MÌ(:-> 
''• ' Mettiump quindì.ìn sull'^yvjsÒ il PtfbElieo'pèi'dh'è' sì guardi dalle con.tiHtTfaziqni, "av-. 
vertendo cìie ogni bottìglia pojta una etichetta co\\a, ùvnm dei Frcttelli Branca è àonip.f 
e che la capsula timbrata a secco j è nHsicurata sul collo 'dellfi bottiglia con altra pic-
tichetta portante la stessa Tirma.^-^ l iVf l^ - l ì i e t t à ' è ^SoSfa» Ifcgifllai «leiSa tjaìggo,'-

RÓMA, il 13'marzo'186!). — «Ba'qtìaìhhé'tèmpo mi prevalgo nella mia pratica; del 

• I 

i i J 

* ? ) . l i 
mWs&ièi^ì 1878 

r;iJ?Hr^ 
D o p O ^ e Lodi TÌpprt^te^jì^! 4)3esta S a i w é a r è ; AcQtttì.^daiaitìfeA*(«Wffe{eni;ij fSiBara , 

' rV 

i l -
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affi 
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i '.ì 

T ' M. 

f f 

u 
,4,-: i 

• ! ' 

^ ^ • i 

m i c i l i o — Neil a Ciprosr^ nella ' Anemi£iì fìeìV^-Oli^mUemìay^s^i^lì^Ister^mòyneì Netvmiswà,. 
^ìè^MalaVtw'^Eèì^^iSìM^^^ Fegato] della Milzcti, in eìW^ Web olezza y di Stoma co ̂  uU^lLa,;. 

iént^i^e-^Difficne Dtgemmè^Ac^VLt^ cM Ce les f t t no riesce SOVRANO RIMEDIO. - . , 
^^Dirigerele .domanti^: all'Impì^sa dellìioFonto l»3lnae™0Rfe^i]faFi^uciàtM^lB^IÌBJI^r:^ 
!J|l^jyb^&(icQ,'Apdje.rsQr)i restar̂ vinganHsJ^^^^^^ deve chltìd.ere/è'emprej': 
• ^c«|«,ii^',.tìit;€<ieÌ'^M||Ìs5Qj, »tìUtf>ÌVeI|^3^g|,S^.«JÌ»,6d.; eaigere^che ognì-''botM^(ia|_poj'ts la'/ 
c'àBsuia Mla^aueaxon impressovi f r è h a i i a t o F«n4© Celciséfin© "Visite sia 1®©!® ì*;' 
^®sp, l , ,T?|.A4|ri^™yt4 Si vejide aptie'tarmameimyùefWj.a'Tant'lfì-'icomi' Cornétto, ÌJé>*na)'ar 
e.j)'urer.]PertiÌe .Tr-ai E^i^e, CrmzioZHt-^yftuMoisBs©!!®©^ -Kanzi*'•> t̂ '*̂  • . ,,, , (194t) 

^ J8! 

• ' Ci^iiÉln'jt^ttequfdJe'^ circostanze, in̂  è'nècéylariò eccitare la polonza digestiva, 
ffievbiita dìi' qualsivoglia causa,-* i!'Fc¥htìf-ÌJfranca{iriesoe u^ îlifebimo, potendo prendersi 

^i^Uate.iU^d08eì*:d| «li cucch iW^l^ i t i i ^ coiraGq(ua, vìn^O'balfè;^ 
i;>= <<'^;»i%llorchè^'Si'''1ia'bJ.sognò| dopo le'febbre per più'o mi-
Kor 'tenipò',r comuni amancanti, ordiriariamente"Hlit^gus(.osi:Od ÌHcomodi,^^U;,yquore sud­
détto, liei fnodo'e dose conie sopra, costituiscy'^una sostituzione fèticissima ; 

;ì <K3:°^4uei;raga2zì dì'i;èmi)ér^«nltì ' teh che si Mcilmeìiì 
'getti a distprbi di ventre.ed;#verminazionij quando'a'tem^lb debito ef'dl''c(uà'n'dó''ìnquaft^^'' 
•do prendano qua!ch6vcùcchiuiaiav^'dÌ3fÌ%^ne(^J9'rujVda nonrsi. aviu H'inconveuienie di.am-1' 
' ministrar'lóro sì frequtìnt«^:{iUi^i anlebifìffffci';' * '•''^'> ,, i ,, > , .. u-.'. î̂ ,. /*;• = ; M, -: 
''''•'•'«}'^1° Quelli cheuhanno^ti•onpa' confidènza col̂  liquore d*assei io, quasi sempre dan-.j 

Ila 

ilmenie van, sqg-

•tìpsbj •jiòlra'nt^o, ,cpn:»vantaggio-dii IOI'JBMÌJA^'megìio^'prevalersi d. Fernet-^m' 
• dose suaccennàtasti-fm>tfri:i >̂ ;J' 'M-, • ••':•'••• WÌMÛS ÌI t.h? '.^''/^r^i •^^'•.-•i^Ui'; ^̂ -.MU^ 

anca ne 
ni' ' T •• - I . 

•';:' '«•5.° Invece di cominc ia re il p ranzo , conie^ijiìokv fanno con' utl - e c h i e re di veh^itìùtH,: 
Wa^èài ' più' proficuo p r e n d e r e un cucchia io ìdì Fernet-Branca in'po,cO;s,i^yino coniùriej^lfff^^^' 
^lid::7pèi" ,nyp ; consigl io vedutOsfpnaticare'-Com deciad ' profi t to. 

" i 
i 

^^^-T"^^ *'trt-i, ••^im^,^^ :'/-V\ •' S 1 
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RmiPlK)siy()sst_ 

Ju-.Ii fdmo essendo aspirato penWtra nel petto, ^qrta: la 
, ^calma iu tutto il sistema nervo8o,facill^! as^'ettoVàzione 

e favorisce le funzioni coislàmpoEtactiicte^lì orgaQÌ'deIlai>' 
'arigù vendita-^l'ingrosso 1. ESPIG, 9 , vie dò Londre«(4. 

4 •Es'tepf«'^«n« guarentigia,da :iirxà^ qMi contro sui Cigaretti, ft/%•. 
^ ^ « i ^ o t o ^ D e p o s i t o ài £ Manzoni e C, Milano, TÌa^déUà SM,\6: 

tTTrTrTT-TrttrT 

- ^ 1 

• ; i -

&4l»iF£tz|onì 
• ^ ' iET s. 

: ;^ ' im? 
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il u r i M ^ ' V i t i ' J j ; ' . 
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^^•i i j Kt b 
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L ' BSlle Tariaci&'wi,: 
r. • 

UVAOd 

7 l ìU 

un 
veilguuu uaii esieio*^ippu;i|,i 

« In fède^di che r i lascio ,ii presènte^ ^ •'• • n '̂ ^ ̂  ^rPp.iM ^Kl ..twn'.,^^ ^'P ni; 
liOi^©ìasfio.doUrB?aB\to55i Medico ?rim^]fjp,;^egU p3peji^y^;di glioma, jft 

; i: 

sur-jvi ^iU 
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fî  
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0tite'puré'l'o^ iróvmìMcoìh&^fédbH^ prescritto con vantaggio. 
ió''4u^i casi nei quali era indicata la phina. ^ - : ^" ' " 

Dòtt-'CARLO VITTORELLI-^ 0 Ò U . {GIUSEPPE FELICETTI — Dott- LuiGi ALFIÈRI^ 
.- ^ 

I • : i U 

f 

;̂ìHiiiK î«u MARIANO* TÓFÌ^^AREÌ'LI, Economo provveditore ;̂,.̂ ^̂  T. 
•Soìio y iìi^Jhe dbV dottóri ^^^Vittorelli/Felìòélti e c r a f ì è r i ' ' -

i sffHità — Cav- Mxnoo^^kl^kegre 
^ ~ - < v ' i 

1 - - . 

iijMi^t 1J'" • •< M ^ • ^ ^ ^ t: Uli> > ' 1 
. ^ • j ] . : l : \f } •^ J 3 
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f l l 

i n pa r t ec ipaz ione per cui s a r a n n o a-perte le sot toscrizioni a tu t to luglio prossirit|o! | 
' i 

> -' 

tttqipo dovrà ftfe« mttp per ogffiìcàVtonecommefrao nella misura di ̂ L'.̂ 6 dà effettuafisi 
-alla soscnzione. •• : }/-^^M^tav,ìw; ••-. ^ * '•'•'' ' • ' • • ; • ' • . • 

È facoltativo alla C 
Novembre, nel caso eh 
alla ^dtin^igVtó '̂ - ••'- , ,_ .,. .,„ 

T'*Ul:.^0ttofecdttorippsEiOno, dichiarare! se prefeni.-jcono" cartoni b ianch id 've rdLln difetto 
di esplìcita dichiarazione si acquisteranno cartoni verdi annualiv^ ' "̂:̂ ' 

in' 'car(-oni-vmanno distribuiti ai sottoscrittori |j.l8|3i^|'^(iàrt%nPv(rì¥àlTi^o 'distribuiti ai sottoscrittori a prezzo 'di;'co'^'oy coti''aumehtni(ài 
J^.,C|entesim| d^iiiqualìnlS saranno devoluti al^igomizio dì 'Bre^cr1a4'3kT!3omizj còns^ 
j fe c*Ì!p[*8î ^VssidÌ,o,per incoraggiamento, della %gncoltura,,10' andrérihtì'i»,! beneficio della 

§ppt'Ìa\teoyico-pratica di agricoltiira di recente fondala in Brescia.''-''-^^ 
t : - è i. 

\ 

bic 

I 

.•^'^jSEBfflSl 

(1885) ' 1 ' " ^ - > / '̂ F ^ #;^co^2^Hb.^ <ii sffHttà — Oav. MAROo¥*ÀÌ^feQrremno. 

"éi'^dichiara essersi éspétì|o con J;àritaggiOj^^j ^Ipuni infepnii di' q«èfeto-Ospedalef il It--
quore denorpinato Fernet-Èvanóàf ''è'^^recisaménte nei! casi;)di*debolezsa!ed -atonia del|o ' 
stomaco rièUe quali affeziom riesce l'vi, buon iiomcp, rr Perii Direttore'MeUicò Doti. II tit&* 

• '"'''••"^- -• •"• ' — . ...^ • , r I i ' : i 1—ii-!-_f.._. _ : - . a r _ i 
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,TJO:R:E' ..qi^Qiisrie'o.'' 
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Specia l i tà ' Ideila ì 3Ma C ì i o T . I B l l t a W^csis^fòS di'Padova,^^premiato^^ ĉ ^ Medàglia d^Ar- ' 
• s e n t o a i r esposizìoiifi 'di^Yiiii e .LiqxiolLltuUàrii in Venezia 1878. -,••••" ; Ì I . i gen to all 'espasizìoiifi 'dì^ Viiii e Liqxiori!J^i 

i Questo p remia to l i q u o r e ' d i i in saivbre 

A 

-.-i 

pore'É! pPofiiriìb squisitissimo,serve aùche come un 
eccellente bìbita all'acqua è'può venire 'USaio da' ogni persona, contmta libertà essendo, 

iStàto scrup^samente . a i f a l i z z f e ^ ^ ì ^ F , d t ó l s » 
itóer ;ui\o)dei -più tonici"èWÌ^-tìriici"liquoH che^iOiPcolano in CommèVàtóV'^'a locàlejSpcietà' 
<aMneorHggiamjento"aceompagnava ali -inveiitoife 1 estesissimo;rapporto, colle segmenti l,u-̂ ^ 

ilsìnghipre parole: ^' • ' ' - -̂V' .t 

-\ 

( . : f k ! ; I -• •.'A^^-T ' f i _ ; . Hi 

I , . , _d - I ' , V • U . ' 

;/ it J3a quel rapporto lo §crivente,,t]['ae-TOtei^la per coogratuii|r^ 
« fatta 
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i.-T. 

:Ì-* 1 j 
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• 1 

presa da questo Comizio,..,nella adunànza'^'l 
, :6 . IS 'Koci^ tà ha suasede presso il C 

1^1" 

i 

a ,t§rfl:)ùii dello Statuto-.fonda,me«tale4^ 
! !, 5. I?a rapprtisentariza sociajft'è affidata ai ^ott'o.'^crittiy'irt-'ordine ' alla deliberazione 

f40: Marzo iK ŝr-̂ ^ - *^'^ • • , ,./ , 
presso 11 Comizio df'Br^s'tii^; ch'e sMfè' 

domi0ÌÌia^^gìi azionisli^^ ^utte le notizie relative agli Interessi spciatiWerrknno otYictal-
mente parteci'pHte'con insfirzìoiii nel bolletiìno del' Comizio agrario' di Bresoiar,ntb^hè si' 
pubblica nel giornalo La Provincia 'di Bmcia,^ salve le dirètte cornunicazionicbi Comizi 
0 Còrpi morali cho si sono a3socÌati'nirimpresii;> '•'•'•• • ^ ' ' " ' j i|j -j ,,,.:• 

; 7. t e sottoscrizioni si ricevono presso il•̂ CMmìzio agràrio è la Càmera di Gpmjwéloi^:^ 
di Brescia, nelH ufUci dei principali municipii-della Provincia, e fuori da tqf.ti. ^^,£pmi-
zti che si sono asi^ociati all'iqipresa, da appositi incaricati,'nonché prèsso le'^tJPcm'a^U 
d^Ua Biincà Popolare di Brescia; colla quale si è conclurso come .pelli ; anni^ precqdenr 
Paljeordo per laj^rovvista dei crediti oc^'òfrentlMà^'Gidpporie!^ ^ , ' " ' 

Brescia, i giugno 1879. 

LA COMMISSIONI' 
U. I6«sa ^ e , f», ig^ebler —- 8. Frovagliq 

ti 
I I 

i ! • 
(1967) 

!• t 
Giorna le che^con t a qUatttfà an^ j l , ^ ! Vltà^S^^à^^^'if'pnmo.peHod^uO; d i s t a i g e n e r e che i 

tlia. Con t i ene W à - H c c r i i s s i m à è**vìtria.ta se r ie di Oi venhe/fondato in Ital isegui perijavori 

rfC* 

jdijrict^niq ^in bianco , e d i n colore ; ed in ogni numero dà più di qsaiaa'saBata m o t l e l l i p e r 
Ijlavori.^lì.versi', ^^pn^Q^FùUssonS' pet^'fa'zzotetiij 'Ddùan^i' di c a m i c e , Vidcpoche, Monogram- i - y j 

pratica uiMila god 
tutte le fam'iglitì^hegli 

qàmàtrioè.i , H 

I". Cnorisò 
i ! t 

issa'sg^ai - - ' ^ I 

^ btìin quattro anni del favore del' pubblicò'; può esSor ammesso Mv 
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